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Gli Oggetti di Messier 

M1 

 

Nebulosa del Granchio M1,NGC 1952, Crab Nebula, nel Toro 

Ascensione Retta (AR) 5h   34,5m 

Declinazione (Dec) Ҍннϲ лмΩ 

Distanza 6.300 a.l. 

Magnitudine Visuale 8,2 

Dimensioni Apparenti сΩ Ȅ пΩ 

 

Questa immagine è stata presa il 26 ottobre 1995 alle 23:05 TU da Sven Kohle ed Till Credner di 

Bonn, in Germania al telescopio di 1,23 metri dell'osservatorio di Calar Alto, con una camera CCD 

di 2048x2048. E' composta da tre esposizioni con tre filtri differenti: B e V di 10 minuti cadauna, H-

alfa di 20 minuti.     
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M2 

 

Ammasso globulare M2, bD/ тлуф ƴŜƭƭΩ!ŎǉǳŀǊƛƻ 

Ascensione Retta 21h  23,5m 

Declinazione -ллϲ пфΩ 

Distanza  36.200 a.l. 

Magnitudine Visuale 6,3 

Diametro apparente 12Ω,9 

 

M2 ha un diametro di circa 150 anni luce, contiene approssimativamente 150.00 stelle ed è uno 

ŘŜƛ ǇƛǴ ǊƛŎŎƘƛ Ŝ ŎƻƳǇŀǘǘƛ ŀƳƳŀǎǎƛ ƎƭƻōǳƭŀǊƛΦ .ǳǊƴƘŀƳΦ [ΩŜƭƭƛǘǘƛŎƛǘŁ ŝ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǇŀǊƛ ŀ фΣ ƻ 9мΣ ŎƻƳŜ ǎƛ 

può rilevare dalla nostra fotografia. Ad una distanza di 36.000 anni luce, si trova ben oltre il centro 

galattico. Delle 21 variabili conosciute, la maggior parte sono di tipo RR Lyrae, con periodi da 16 a 

19 giorni. Una variabile è però di tipo RV Tauri, la cui magnitudine apparente varia tra 12,5 e 14,0 

mag.; questa stella ha dei minimi alternati nella luminosità, sia nella fase sia di massimo che di 

ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Ŝ Ŧǳ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƴŜƭ муфт ŘŀƭƭΩŀǎǘǊƻŦƛƭƻ ŦǊŀƴŎŜǎŜ !Φ /ƘŜǾǊŜƳƻƴǘΦ     
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M3 

 

Ammasso globulare M3, NGC 5272 dal Lowell Observatory, nei Cani da Caccia 

Ascensione Retta  14h  42,2m 

Declinazione Ҍ нрϲ  ноΩ 

Distanza 30.600 a.l. 

Magnitudine Visuale 6,3 

Diametro Apparente мсΣнΩ 

 

M3 è uno degli ammassi globulari più rilevanti contenendo, secondo le stime, oltre mezzo milione 

di stelle. E' estremamente ricco di stelle variabili: secondo B. Madore, in Hanes/Madore, Globular 

Clusters, 1978, vi sono state scoperte 212 variabili, di cui 186 delle quali è stato determinato il 

periodo, molte più di tutti gli altri ammassi globulari della Via Lattea, e quindi di tutti gli ammassi 

globulari mai osservati; infine, sono state scoperte 170 variabili di tipo RR Lyrae. Questo ammasso 

è stata la prima scoperta originale di Charles Messier, la sua identificazione risale al 3 marzo 1764. 

Al tempo, fu il 67° oggetto del cielo profondo ad essere osservato da occhi umani, con l'aiuto degli 

strumenti, anche se fu solo il 62° oggetto nebuloso poiché, secondo le fonti disponibile all'autore, 

di cinque se ne persero le tracce. E sembra che fu proprio la scoperta di questo oggetto, a 

suggerire a Charles Messier la necessità di non lasciare al caso, come già per M1 ed M2, la 

scoperta di questi oggetti simili a comete ma bensì di dare inizio ad una ricerca sistematica, ciò 

sembrerebbe confermato che nel 1764 scoprì e determino la posizione di tutti gli oggetti da M3 ad 

M40. Quando l'ultimo oggetto del catalogo, M107, un ammasso globulare in Ofiuco, venne 

scoperto dall'amico Pierre Mechain nel 1782, 18 anni più tardi, il numero degli oggetti era di 140, 

più che raddoppiato, di cui 110 descritti da Messier che ne scoprì 42 o 43 e Mechain 27 o 28, 

l'incertezza è dovuta alla controversia sulla scoperta relativa ad M102.   
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M4 

 

Ammasso globulare M4, NGC 6121, nello Scorpione 

Ascensione Retta 16h  23,6m 

Declinazione -нсϲ  онΩ 

Distanza 6.800 a.l. 

Magnitudine Visuale 6,4 

Diametro apparente 26Ω,3 

 

M4 è uno degli ammassi globulari più vicini, la sua distanza è inferiore a 7.000 anni luce circa, che 

sarebbe la minore per un ammasso globulare e precederebbe NGC 6397 nella costellazione 

meridionale dell'Ara che al momento sembra essere leggermente più distante, 7.200 anni luce. M4 

è rilevabile ad occhio nudo con cieli molto bui, 1,3 gradi ad ovest di Antares, ed è imponente già 

con un piccolo strumento. Come caratteristica principale, M4 presenta una struttura a barra 

centrale, ben visibile nella nostra fotografia, che si estende da leggermente in basso a sinistra a 

leggermente in alto a destra. Se non fosse oscurato dalla presenza di spesse nubi di materia 

interstellare, sarebbe uno dei globulari più belli del cielo. Il suo diametro angolare supera i 26 

minuti d'arco, pari quasi all'estensione della Luna piena, corrispondente ad un diametro di 55 anni 

luce ed è uno degli ammassi globulari più aperti cioè poco concentrati. M4 si allontana a 65 km al 

secondo e contiene almeno 43 variabili conosciute. M4 fu scoperto da de Cheseaux nel 1745-46 e 

compreso nella sua lista come N. 19, ed incluso nel catalogo di Lacaille come Lacaille I.9. Nel 1987, 

venne scoperta la prima pulsar con un periodo misurabile in millesimi di secondo. La 1821-24, 

questa la denominazione, è una stella di neutroni che ruota, e pulsa, una volta ogni 3 millisecondi, 

oltre 300 volte al secondo, dieci volte più velocemente della pulsar del Granchio in M1. Una 

seconda pulsar con periodo in millisecondi fu scoperta più tardi nello stesso anno in M28. 

Nell'agosto 1995, l'Hubble Space Telescope ha fotografato delle nane bianche in M4, tra le stelle 

più vecchie della nostra galassia Via Lattea.   

 



 

5 
 

M5 

 

Ammasso Globulare M5, NGC 5904, nel Serpente 

 

Ascensione Retta 15h  18,6m 

Declinazione +0,2  0,5Ω 

Distanza 22.800 a.l. 

Magnitudine 6,2 

Diametro apparente мтΣпΩ 

 

 

M5 mostra una notevole ellitticità e, con un'età stimata in 13 miliardi di anni, si pensa sia uno degli 

ammassi globulari più vecchi . Ha un diametro di circa 130 anni luce e ciò lo rende anche uno dei 

più grandi. Alla distanza di 23.000 anni luce, questo diametro ci appare di circa 17 primi d'arco. M5 

si sta allontanando da noi a circa 50 km/sec. In M5 sono note ben 105 stelle variabili ed una di 

esse, secondo Cecilia Payne-Gaposhkin, è una nova nana. Ulteriori informazioni e interessanti 

dettagli su M5 si possono trovare nell'articolo di Leos Ondra Messier 5 e le sue Variabili. 

Ringraziamo Leos per aver permesso di includere il suo articolo in questa pagina! Contiene, tra le 

altre cose interessanti, un Diagramma Colore-Magnitudine di M5. 
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M6 

 

Ammasso aperto M6, NGC 6405, ammasso Farfalla nello Scorpione 

 

Ascensione Retta 17h  40,1m 

Declinazione -онϲ  моΩ 

Distanza 2.000 a.l. 

Magnitudine Visuale 5,3 

Diametro Apparente 25Ω,0 

 

Un gruppo affascinante la cui conformazione ricorda il contorno di una farfalla con le ali aperte, 

Burnham. Ake Wallenquist, nel 1959, identificò circa 80 membri dell'ammasso M6. Il suo diametro 

è di circa 20 anni luce con una densità di 0,6 stelle per parsec cubico. La sua età, secondo 

Burnham, è stimata di 100 milioni di anni, in 51 milioni secondo lo Sky Catalog 2000. La stella più 

luminosa è una gigante gialla o arancione tipo spettrale K0-K3 di magnitudine apparente 6,17, 

quella più a sinistra delle 4 che nella nostra fotografia formano il quadrato della forma 

approssimativa di un parallelogramma, mentre quelle più calde sono delle stelle blu di classe 

spettrale B4-B5. M6 è stato classificato da Trumpler come II,3,m, mentre lo Sky Catalogo 2000 lo 

indica come III,2,p, Götz come II,3,r. Di tutti gli oggetti di Messier, M6 è quello situato 

apparentemente più vicino al centro galattico, che si trova nella costellazione del Sagittario molto 

vicino al confine tra le tre costellazioni del Sagittario, dello Scorpione ed Ofiuco. Burnham ritiene 

che Tolomeo potrebbe includere M6 nella descrizione del vicino M7, ma generalmente la scoperta 

viene accreditata a de Cheseaux, il primo a definirlo come ammasso di stelle molto bello. Secondo 

Kenneth Glyn Jones comunque, fu visto prima da Hodierna che ne conto 18 stelle, 

antecedentemente al 1654. Lacaille lo incluse come Lac III.12 
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M7 

. 

Ammasso aperto M7, NGC 6475, ammasso di Tolomeo, nello Scorpione,  

 

Ascensione Retta 17h   

Declinazione -опϲ  пфΩ 

Distanza 800 al 

Magnitudine Visuale 4,1 

Diametro Apparente 80Ω,0 

 

M7 è un vasto e luminoso gruppo, facilmente rilevabile ad occhio nudo...l'ammasso è proiettato su 

uno sfondo di numerose deboli e lontane stelle della Via Lattea Burnham. Questo splendido 

ammasso era conosciuto da Tolomeo che ne fa menzione nel 130 d.C. descrivendolo come 

nebulosa che segue il pungiglione dello Scorpione. Della descrizione potrebbe far parte M6 ma 

non è certo. M7 fu osservata da Hodierna prima del 1654 che contò 30 stelle ed inclusa nel 

catalogo di Lacaille degli oggetti australi come Lac II.14. M7 è formato da 80 stelle più luminose 

della magnitudine 10, in un campo di circa 1,3 gradi di diametro apparente che, alla distanza di 

800 anni luce corrisponde ad una estensione lineare di 18 anni luce. E' stato classificato come tipo 

I,3,m o I,3,r nella classificazione di Trumpler. Questo gruppo si avvicina a noi alla velocità di 14 km 

/sec. La stella più luminosa è una gigante gialla, tipo spettrale gG8, mag. 5,6, la stella più calda 

della sequenza principale è di tipo spettrale B6 mag. 5,89. L'età di M7 è stata stimata in 220 milioni 

di anni, sia per lo Sky Catalog 2000 che nelle nuove stime eseguite dal Geneva Group di G. Meynet. 

Ake Wallenquist ha scoperto che è uno degli ammassi con il più alto grado di concentrazione verso 

il centro. La magnitudine integrata apparente di M7 ha valori discordanti tra 3,3 e 5,0. 
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M8 

 

Nebulosa diffusa ad emissione M8, NGC 6523, Nebulosa Laguna nel Sagittario  

 

 

Ascensione Retta 18h  03,8m 

Declinazione -24° ноΩ 

Distanza 5.200 al 

Magnitudine Visuale 6,0 

Dimensioni Apparenti флΩ Ȅ плΩ 
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Come spesso accade per le nebulose diffuse, l'ammasso di giovani stelle che si è formato dalla 

materia della nebulosa stessa, è stato il primo oggetto ad essere scoperto. In questo caso si tratta 

dell'ammasso aperto NGC 6530, nella metà ad est di M8, scoperto da Flamsteed nel 1680 circa e 

riosservato da De Cheseaux nel 1746. Le Gentil, invece, fu il primo a scoprire la nebulosa nel 1747. 

L'abate Nicholas Louis de la Caille l'ha catalogata nella sua raccolta del 1751-52 come Lacaille 

III.14. Secondo Kenneth Glyn Jones, la Nebulosa Laguna ha un'estensione apparente di 90x40 

minuti d'arco, cioè 3 x 1 1/3 volte il diametro apparente della luna piena e corrispondenti a circa 

140x60 anni luce se la distanza di 5.200 anni luce fosse corretta, il che non è certo. Nuove fonti 

indicano da 4850 Glyn Jones a 6500, ma David J. Eichler indica il valore di 5.200 nel suo articolo 

intitolato Immersione nella Laguna, Plunge into the Lagoon, su Astronomy Vol. 24, N. 7 luglio 

1996. Una delle caratteristiche più rilevanti della Laguna è la presenza di nebulose scure 

conosciute come globuli Burnham, nubi proto stellari collassate del diametro di 10.000 UA, Unità 

Astronomiche. Possono essere viste, insieme ad altri dettagli, nell'immagine del DSSM. Secondo 

David Eichler, la nebulosa ha probabilmente una profondità comparabile all'estensione lineare 

indicata in precedenza. Nella parte più luminosa della nebulosa è possibile osservare una 

particolarità importante che, alla sua forma deve il nome di Nebulosa clessidra . Questa si trova in 

una regione dove sembra stia avendo luogo un effervescente processo di formazione stellare; 

l'emissione luminosa è provocata dalla forte eccitazione di stelle molto giovani estremamente 

calde, in particolare la Clessidra è illuminata dalla stella calda Herschel 36 mag. 9.5, classe 

spettrale O7. Vicino a questa particolarità si trova quella che sembra essere la stella più luminosa 

associata alla Nebulosa Laguna, 9 Sagittarii, mag. 5.97, classe spettrale O5, che sicuramente 

contribuisce a fornire una parte considerevole della radiazione ad alta energia che eccita la 

nebulosa e la fa risplendere. Come è stato reso noto, nel gennaio 1997, il Telescopio Spaziale 

Hubble è stato utilizzato per studiare la regione della Nebulosa Clessidra all'interno della Laguna 

M8. M8 è un oggetto magnifico per gli astrofili dediti alla fotografia astronomica, come 

testimoniano le splendide immagini di Brad Wallis e Robert Provin e del Dott. Andjelko Glivar che 

l'ha fotografata con un Celestron 8. Il giovane ammasso aperto NGC 6530 associato alla Nebulosa 

Laguna M8 è stato classificato di tipo II 2 m n, vedi per es. lo Sky Catalogo 2000, ciò significa che è 

isolato ma ha solo una debole concentrazione verso il centro, le sue stelle si presentano in una 

moderata gamma di luminosità, è moderatamente ricco, 50-100 stelle, ed associato a nebulosità, 

sicuramente con la Laguna. Poiché la luce delle sue stelle presenta un lieve arrossamento dovuto 

alla materia interstellare, probabilmente l'ammasso si trova di fronte alla Nebulosa Laguna. La 

componente più luminosa è una stella calda O5 di magnitudine 6,9 cui Eichler assegna un'età di 2 

milioni di anni. Woldemar Götz cita l'ammasso poiché contiene una particolare stella Of, un astro 

estremamente caldo di tipo spettrale O con linee caratteristiche dell'elio e dell'azoto ionizzati. La 

debole estensione verso est, in alto nell'immagine ma davanti, ha un proprio numero IC: IC 4678. 

M8 si trova in un campo della Via Lattea nel Sagittario. Un'altra fotografia, del DSSM presenta 

insieme la Nebulosa Laguna M8 e la Nebulosa Trifida M20, oltre al ricco campo stellare ed alla 

debole nebulosa che li circonda. Abbiamo anche altre immagini della regione di M8 ed M20, 

qualcuna comprende il vicino ammasso aperto M21.    
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M9 

 

Ammasso Globulare M9, NGC 6333, in Ofiuco 

 

Ascensione Retta 17h  19,2m 

Declinazione -18°  31Ω 

Distanza 26,400 al 

Magnitudine Visuale 7,3 

Diametro Apparente фΣоΩ 

 

M9, con una distanza calcolata di 5500 anni luce dal centro galattico, Burnham ne indica 7500, un 

valore leggermente troppo elevato, è uno degli ammassi globulari più vicini al nucleo della nostra 

galassia. Il suo diametro angolare di 9,3 primi d'arco corrisponde, alla distanza di circa 26 000 anni 

luce dal nostro Sistema Solare, a un diametro lineare di 70 anni luce. Nella parte nord-occidentale, 

la luce di M9 risulta notevolmente affievolita dalla presenza di polvere interstellare, poiché giace 

sul bordo di una nebulosa oscura e probabilmente la riduzione è di almeno una magnitudine circa 

un fattore 2.5. Visualmente M9 apparve ovale a Mallas, ed il valore 9 dell'ellitticità menzionato da 

Shapley si può vedere anche nell'immagine in alto. M9 si sta allontanando da noi alla velocità 

molto alta di 224 km/sec. In quest'ammasso sono state trovate 13 stelle variabili. 
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M10 

 

Ammasso Globulare M10, NGC 6254, in Ofiuco 

Ascensione Retta 16h  57,1m 

Declinazione 04°  06Ω 

Distanza 13.400 al 

Magnitudine Visuale 6,7 

Diametro Apparente мрΣмΩ 

 

 

Questo ammasso globulare di magnitudine 7 ha un diametro apparente di circa 15 primi d'arco, 

più della metà quindi del diametro della Luna piena. Alla distanza di 16.000 anni luce corrisponde a 

un diametro lineare di 70 al. Il nucleo brillante tuttavia, risulta essere di poco più grande della 

metà. M10 si sta allontanando da noi a 69 km/sec La regione centrale, secondo Mallas, ha una 

forma a pera ed un aspetto granuloso; le regioni esterne presentano ad un ingrandimento medio 

120x, dei globuli più brillanti. Secondo Burnham, sono state trovate pochissime stelle variabili in 

M10 soltanto 3; il Catalog of Galactic Globular Clusters di R. Monella dell'Osservatorio 

Astronomico Sharru di Covo Bergamo,    
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M11 

 

Ammasso Aperto M11, NGC 6705, nello Scudo 

 

Ascensione Retta 18h  51,1m 

Declinazione -лсϲ  мсΩ 

Distanza 6.000 al 

Magnitudine Visuale 6,3 

Diametro Apparente мпΩ 

 

Uno degli ammassi aperti più ricchi e compatti Burnham. Si ritiene contenga 2.900 stelle, di cui 

circa 500 più luminose della magnitudine 14. Un osservatore al centro di M11 vedrebbe molte 

centinaia di stelle di prima grandezza! Essendo così ricco e denso, fu classificato da Trumpler come 

II, 2, r alcune classificazioni più recenti lo danno come I, 2, r. Il diametro apparente è dato con 

valori discordanti; Barnard lo stimò di 35', mentre lo Sky Catalog 2.000 lo dà di 14'. L'età 

dell'Ammasso dell'Anatra Selvatica è stimata in 220 milioni di anni, perché le sue stelle più calde e 

luminose nella sequenza principale sono di tipo spettrale B8, secondo lo Sky Atlas 2.000, ma anche 

nel doppio di questo valore, Burnham infatti riporta un'età; di 500 milioni di anni. Il valore 

superiore è giustificato dal fatto che quest'ammasso contiene anche molte giganti rosse e gialle di 

magnitudine assoluta intorno a -1.0. Il G. Meynet Geneva Team ha recentemente calcolato che 

l'età di M11 è di 250 milioni di anni. L'ammasso si sta allontanando da noi alla velocità di 22 

km/sec. M11 fu scoperto dall'astronomo tedesco Gottfried Kirch dell'Osservatorio di Berlino nel 

1681. 

 

 

 


